
 

 

                                                                                                                                                                      
         

Bentornato “Memorial Pino Salerno”! 
 
 

Negli ultimi due anni, ogni volta che incrociavo uno degli 
amici conosciuti giocando sul campetto in erba sintetica del 
CUS, la domanda non era “Come va?” o “Come stai?” ma 
... “Il Torneo di Calcetto non si fa più?”.  
E, sistematicamente, “Peccato!” era la risposta che 
davamo all’unisono.  
Di conseguenza, quando a febbraio Giuseppe Platania ha 
comunicato di voler “provare ad organizzare un mini torneo 
per cercare di riprendere quei momenti di svago e 
divertimento che ci hanno accompagnati fino a qualche 
anno fa”, tutti abbiamo sperato che non fosse uno scherzo 
di Carnevale un po’ in ritardo. E non lo era!  
Ma, si sa, tra il dire e il fare …  
Dopo le prime risposte entusiaste, sono riapparsi gli spettri 
che avevano fatto fallire i precedenti tentativi e, cioè, tutte 

le necessarie beghe organizzative: disponibilità del campo negli orari a noi utili, ricerca di bravi arbitri e “a costo zero” (mantra 
tristemente noto in ambito universitario), disbrigo delle pratiche per il tesseramento CUS degli atleti nel più breve tempo 
possibile, ecc.  
Ma, per fortuna, Giuseppe non ha mollato di un millimetro e così, all’inizio di aprile, è partita l’VIII edizione del Torneo di 
Calcetto a 6 "Memorial Pino Salerno" riservato al personale dell'Università di Catania, a cui hanno partecipato cinque 
squadre: Amministrazione Centrale, LNS, Openlab, Policlinico e Pumac-Agraria.  
Il Torneo si è svolto con soddisfacente regolarità, con la formula del girone all’italiana e gare di andata e ritorno, 
concludendosi con una classifica che, curiosamente, ha coinciso con l’ordine alfabetico con cui ho elencato le squadre 
partecipanti. 
Ha vinto, infatti, la squadra “Amministra-
zione Centrale” una nutrita compagine che 
quando arrivava al campo evocava una 
nota pubblicità del “Gratta e vinci”: 
(ricordate il “ti piace vincere facile?”) anche 
se le loro maglie erano bianche e non 
gialle. In effetti, però, “Amministrazione 
Centrale” (che, chiariamo, in campo aveva 
lo stesso numero di giocatori degli 
avversari) non ha avuto vita facile ma ha, 
comunque, meritatamente vinto il Torneo 
concludendo con il migliore attacco – 
guidato dal solito cecchino Fabio Sandonà 
che si riconferma capocannoniere del 
Torneo – e con la miglior difesa – grazie 
anche al portiere-saracinesca Michelangelo 
Di Grazia. 
Al secondo posto, il solido gruppo dell’LNS che ha nel sempre verde Nino D’Agata, nell’organizzatore del Torneo e ottimo 
calciatore Giuseppe Platania e nella punta di diamante Stefano Boscarino i suoi riferimenti. Solo alla penultima giornata, dopo 
un lungo testa a testa con l’Amministrazione Centrale, i detentori del titolo dell’LNS si sono arresi sconfitti ai calci di rigore 
nello scontro diretto. 
Terza classificata la squadra in cui ho avuto il piacere di giocare, l’Openlab che ha, certamente (perdonatemi l’immodestia), 
mostrato il miglior gioco e messo in evidenza un insolitamente prolifico Mario Cullurà in attacco. Ma a causa di una rosa 
troppo limitata abbiamo pagato a caro prezzo l’infortunio del capitano Giuseppe Di Modica e una carente condizione fisica 
generale: chiuso spesso in vantaggio il primo tempo, abbiamo, sistematicamente, ceduto il passo agli avversari nel secondo 
tempo di gara. 
Quarto il Policlinico, storica presenza in tutti i tornei dell’ADDUC di Calcio a 6, a 5, a 7, a 11 … Insomma, basta che c’è un 
pallone loro ci sono! Coordinati da Andrea Di Cataldo, che ha raccolto l’eredità di Pino Salerno alla guida della squadra, il 
Policlinico, ha dato filo da torcere a tutti … quando sono riusciti a scendere in campo. Infatti, nonostante la fusione tra 
Policlinico e Chirurgia (detentrice del trofeo per diversi anni), Andrea ha dovuto faticare non poco per riuscire a schierare 6  

l’ INFOglio   
 

 

 
Notiziario saltabeccante dell’ASSOCIAZIONE DOPOLAVORISTICA dei DIPENDENTI dell’UNIVERSITA’ di CATANIA 

 
 Giugno  2018 –– Torneo locale di calcio “a 6”  



                    Pillola:           LA GRATITUDINE E’ LA PIU’ SQUISITA FORMA DI CORTESIA.          J. Maritain 
 
               

    

 

 
atleti in campo: d’altra parte è ben noto che infermieri e medici hanno 
priorità che fanno passare l’amato pallone in secondo piano. 
Fanalino di coda, con due vittorie e a un punto dal Policlinico, la squadra 
Pumac-Agraria che non si è mai data per vinta ma a cui non sono bastati 
un gagliardo Fabio Sorbello e un grintoso Ciro Cristaldi per risalire la 
classifica.  
Ci tengo a evidenziare che la squadra Pumac-Agraria si è aggiudicata la 
Coppa Disciplina chiaro segno di grande sportività. 
Il 5 giugno, al termine dell’ultima gara, si è svolta la premiazione nel sentito 
ricordo di Pino Salerno e alla presenza di un visibilmente soddisfatto neo-
presidente dell’ADDUC prof. Andrea Rapisarda, del presidente del 
Comitato UISP di Catania sig. Sergio Vinciprova e dei rappresentanti di 
tutte le squadre. Un gioioso e gradito rinfresco, seguito alla premiazione, è 
stato il giusto momento conviviale di chiusura della manifestazione. 
La voglia di giocare, un’attenta organizzazione, il clima primaverile, il 
piacere di stare insieme e di rivedere gli amici di sempre sono stati gli 
ingredienti perfetti per una ricetta che tutti ci auguriamo possa avere 
continuità nei prossimi anni. 
Un sentito ringraziamento all’ADDUC, al CUS e agli arbitri della UISP, e 
arrivederci alla IX edizione del Torneo di Calcetto. 
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